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Eseguire le operazioni osservando le precauzioni necessarie alla tutela della salute dell'operatore (mascherine, guanti, occhiali). 
Legionella sarà ricercata nell'ambiente idrico artificiale (impianti idrici, impianti di climatizzazione con refrigerazione ad acqua o ad aria, 
fontane decorative, idromassaggi, apparecchiature mediche per la respirazione assistita, stabilimenti termali) limitando i prelievi ai punti 
che maggiormente possono essere critici, sia in base alla struttura dell'impianto sia in funzione dei dati epidemiologici.  
I campioni sono rappresentati da:  

 acqua del circuito dell'acqua calda e di quello dell'acqua fredda qualora la temperatura sia superiore a 20°C  
 depositi (cosiddetti "fanghi") da serbatoi e altri punti di raccolta dell'acqua  
 incrostazioni da tubature e serbatoi  
 tamponi utilizzati per raccogliere biofilm e altro materiale adeso alle pareti di tubature, sbocco di rubinetti, filtri rompigetto, 

interno del bulbo delle docce  
 acqua di condensa e acqua di sifoni ed altre parti degli impianti per l'aria condizionata e di umidificazione  
 acqua proveniente da sgocciolamento dalle torri di raffreddamento  
 filtri da impianti di climatizzazione  

1.1 Acqua. Il volume consigliabile è di almeno 1 litro, quando possibile, L'acqua sarà raccolta in recipienti sterili. Nel caso essa 
contenga cloro sarà opportuno aggiungere sodio tiosolfato ad una concentrazione finale di 0,01% (da una soluzione al 10% 
mettere 0,1 ml per 100 ml di acqua).  
 per la ricerca di Legionella in condizioni di utilizzo comune, prelevare, preferibilmente dal circuito dell'acqua calda, senza 

flambare al punto di sbocco e senza far scorrere precedentemente l'acqua.  
 per una ricerca quantitativa di Legionella nell'acqua all'interno dell'impianto, prelevare dopo aver fatto scorrere l'acqua per 5-

10 minuti, flambando allo sbocco.  
1.2 Depositi. Prelevare dallo scarico, oppure dal fondo della raccolta di acqua dopo aver eliminato l'acqua dall'alto. Raccogliere in 

recipienti sterili.  
1.3 Incrostazioni. Prelevare da tubature e serbatoi, staccando meccanicamente il materiale depositatosi all'interno. Raccogliere in 

recipienti sterili  
1.4 Tamponi. Con un tampone sterile raccogliere il materiale depositato sulle superfici interne. Conservare il tampone in recipiente 

(provetta) con tappo a vite, contenente una piccola (2 ml) quantità dell'acqua dell'impianto.  
1.5 Filtri. Il controllo deve essere eseguito su filtri utilizzati da diverso tempo, e non su quelli lavati o sostituiti di recente. Prelevare il 

filtro e conservarlo in un sacchetto di materiale plastico.  
il laboratorio è disponibile a fornire contenitori adatti ai clienti che lo richiedono. 

I campioni devono essere conservati a temperatura ambiente, al riparo dalla luce. Vanno consegnati in tempo utile affinché l'analisi 
venga iniziata non oltre 24 ore dal prelievo. In caso di tempi più lunghi, conservare i campioni a 4°C e, comunque, per un periodo non 
superiore ai 7 giorni.  
Le condizioni di trasporto sono monitorate in fase di accettazione dei campioni.  
Il cliente è tenuto ad assumersi la responsabilità nel caso di trasporto/conservazione non refrigerati effettuati a sua discrezione, 
firmando la dichiarazione prevista dal modulo richiesta di analisi interno. 
Le responsabilità derivanti dal campionamento, conservazione e consegna del campione eseguiti da terzi (clienti inclusi), sono a loro 
totale carico. 
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